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I PROBLEMI DELLA GIOVENTÙ' 

I GIOVANI 
e le elezioni 

VenenB 11 mawlo 105T '•:.$] 

Il piovane aspettava ad tina 
fermata tranviaria. Aveva • tn 
mano una schedina. Quando 
giunse il tram e ne discese un 
gruppetto di «udent i , il piovane. 
senza esitazione, si avvicino to
ro. Disse; « Sentite, sono anche 
io come voi, uno che lavora di 
yiorno e studia la sera. Qui ho 
una petizione: vi si chiede, a n 
che per noi, il tesserino a tariffa 
ridotta per andare a scuola. E' 
giusto. Noi non starno figli dt 
papà. Studiamo dopo il lavoro. 
.Abbiamo diritto dunque a que
sta riduzione... Chi firma? ». 

a -Tutti firmiamo — saltò su 
uno degli studenti — perché non 
dovremmo tarlo? ». 

episodi di questo genere ac* 
cadono a Afilano in queste sere 
di maggio. Possono essere presi 
ad esempio di come la gioventù 
può condurre le sue lotte di ri
vendicazioni, A Terni, quei pio
vani, stanno decidendo, d'accor
do con le autorità comunali, dt 
istituire un concorso a premi 
per pli scolari delle elementari 
che si sono maggiormente di" 
stinti nell'ultimo trimestre. A 
Genova é in al lestimento, a c u 
ra della gioventù democratica, 
una originalissima manifesta
zione: là riproduzione della par
tenza dei Mille dallo storico sco
glio di Quarto. 

Così, in ogni angolo d'Italia, 
fioriscono le iniziative, in una 
gara che ha come fondamentale 
obiettivo il miglioramento delle 
condizioni generali della p io
v e n t i . 

Siamo alla vigilia, per cosi di
re, delle nuove elezioni comu
nali e provinciali. C'è modo e 
modo di condurre questa cam
pagna elettorale. Per un pugno 
di dirigenti di Azione Cattolica 
e dei Comitati civici la strada 
è già tracciata, vecchia, bàttuta 
ormai: ~ quella della calunnia, 
della diffamazione, della menzo
gna. ' Il manifesto subdoto, la 

. scritta menzognera, la divulga
zione di voci sensazionali e in
giuriose sono i mezzi adoperati 
da questa gente. La loro azione 
non va più in là. Il perchè é 
chiaro. A loro basta creare l'at
mosfera. influenzare psjfologica-
mente lelettore per il momento 
del voto. Tutto i l resto non 
conta. Quando l'elettore avrà 

. votato per la D.C. e sarà tm'al-
tra volta in trappola, questi pro
fessionisti della mistificazione 
scompariranno, le cose resteran
no come prima o andranno peg
gio. 
• Per i piovani democratici non 
è cosi. Le elezioni sono una 
tappa importante, un aspetto, 
sia pure culminante di una lotta 
continua, tenace, che muove da 
concrete esigenze e non si esau
risce nella propaganda vuota ma 
si dilata nella vitalità realizza-

: trice delle opere. Il problema 
elettorale è dunque un proble-

• m a di conquiste economiche, 
sociali , culturali, sportive. La 
conquista del comune è vista i n 

*- /unzione di una sempre p iù ant -
. pia. impostazione e soluzione de i -
problemi delle masse piovami!. 

La g ioventù italiana, anche 
quella che ancora non ha dt* 
ritto at voto , non può essere 
estranea a questo fondamentale 
avvenimento nazionale. Ciò per 
vari motivi. Anzitutto perchè le 
prossime elezioni avranno u n 
valore politico generale che tra-

i scenderà gli aspetti puramente 
' immediati di carattere ammini 

strativo. E, sul piano politico 
generale, i giovani hanno inte
ressi di primo piano, come quel
lo, ad esempio, della Pace, quel
lo del lavoro, quello delle l i 
bertà democratiche. 

E' partendo da questa piatta' 
forma comune a tutti che le for
ze giovanili si muovono poi ver
so gli svariatissimi e originalis
s imi problemi locali, o di cate
goria, o di sesso. Così le ragazze. 
di Terni attuano corsi gratuiti 
di taglio, aperti a tutte le p io
vani donne che vi sono interes
sate, cosi da 'i'?rino a Milano, 
a Roma, a Viterbo, a Napoli, si 
sviluppa la campagna per i pre 
stiti matrimoniali, cosi a Bolo
gna, quei piovani, avanzano ve
ri e propri programmi ammini 
strativi, fissano le loro rivendi
cazioni in alcuni punti come; 
l'ampliamento del campo spor
tivo, la costruzione di un p a 
lazzo dello sport, istituiscono 
borse di studio per gli studenti 
poveri e meritevoli. 

Non è difficile, ne l corso di 
questo inizio d i campagna elet
torale vedere in varie città d'I» 
talia assemblee del tutto origi
nali: centinaia e migl iaia di 
giovani ascoltano i s indaci e pi* 
assessori de i loro comuni, d i scu
tono con loro, avanzanti le pro
poste concrete del le categorie, 
mettono avanti le loro esperien
ze. Il problema de l comune esce 
qui: dagli aridi schemi ammini
strativi per inquadrarsi i n una 
più ampia realtà umana fatta d i 
esperienze v ive , di speranze, d i 
fiducia nel miglioramento gene
rale. La gioventù deve portare 
nel la campapna la sua nota dt 
entusiasmo, la sua sicurezza, 
spazzando via t'K ultimi residui 
di burocratismo, stimolando e 
mettendo in moto tutte le ener-

,p ie e tutte le possibilità, jf s* 
.badi: bisogna dare a questa 
azione un respiro più ampio che 
n o n per i l passato. Bene fanno 
i piovani milanesi , ad esempio, 
a battersi perchè vengano s er ia 
mente migliorate le attrezzature 
scientifiche nell* Università e 
perchè vengano ridotte le tasse 
unioersitarte. 

La lotta elettorale così conce
pita non è più una diatriba ora
toria, una polemica tra idee e 
programmi. Le stesse elezioni 
non sono p iù un'avventura, una 
sorta di lotterie o v e s i v a alla 
testa della fortuna. No. L e e l e 
zioni per no i sono «ma prende 
prova di vitalità democratica di 
tutto i l popolo ove , i l popolo 
stesso, sa dilatare e impegnare 
tutte le sue forze costruttive, far 
valere le sue qualità, tenere in 
pugno, insomma, i l suo avvenire. 

- Per questo e per altro ancora 
-che diremo in altra occasione, 
la gioventù democratica ha una 
importante parola da dire. Potrà 
dirla alta e chiara solo s e l e 
sue organizzazioni saranno orga
nismi snelli, sani, realizzatori, 
o v e s i dà i l bando alle chiac
chiere inutili a s i guarda al con
creto. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
L'ATTACCO DELLE SINISTRE CONTRO IL RIARMO AL SENATO 

Leone denuncia la presenza neirEsércilo 
di un'organizzazione clandestina democristiana 

Il senatore comunista invita i romitìani a scegliere tra socialismo e America 
Forti discorsi dei compagni socialisti Morandi, Pina Paiumbo e Castagno 

Ieri i senatori di sinistra hanno 
attaccato a fondo i due progetti 
di legge ministeriali sul riarmo e 
la politica di guerra che li ispira. 
Il Senato ha ascoltato in silenzio 
i discorsi dell'Opposizione e la 
maggioranza, non osando reagire. 
sembrava letteralmente schiaccia
ta dagli argomenti degli oratori 
democratici 

Ha parlato per prima la com
pagna socialista Palumbo che si è 
occupata particolarmente della tra
gica - situazione economico-sqciale 
della Sicilia al cui Ente Regione 
De Gasperi non ha ancora vergato 
la somma prevista dallo Statuto 
siciliano por lavori pubblici, mal
grado le reiterate promesse. L'o-
ratrice ha invocato, con un ordin» 
del giorno, che sia data priorità. 
sulla spesa per il riarmo, allo stan
ziamento dei 280 miliardi del Fon
do di Solidarietà Nazionale pre
visto dallo Statuto e non versato 
nei quattro anni di esercizio del 
governo regionale. 

Parla Leone 
Il compigno LEONE, che è in

tervenuto successivamente, ha fot. 
tolineato la preoccupazione gene
rale dei nostri cittadini che è quel
la di ritrovare l'unità nazionale, il 
riarmo è in contraddizione con 
questa ansiosa preoccupazione. Es
so farà salire le spese di guerra 
dal 21 al 32 per cento del bilancio 
nazionale. Ecco perchè il senatore 
Pnratore, presidente autorevole 
della Commissione Finanze-Tesoro. 
ebbe a dichiarare che con questi 
progetti di legge si imbocca la 
?trada dell'inflazione e del disor
dine economico. 

Il senatore comunista ha qui ri
badito il punto di vista del nostro 
Partito, favorevole alla formazione 
di un esercito nazionale, ma ha 
aggiunto che questo non è l'obiet
tivo del governo d. e , il quale si 
propone, invece, di mettere i no
stri soldati a disposizione dell'im
perialismo americano. Lo stesso 
Pacciardl ha fornito la prova di 
questa volontà governativa, quan
do ha riconosciuto che occorreran
no fondi, armi, ecc. di fornitura 
americana. « Se questo è vero, vuol 
d!re che l'America ha il suo inte
r e * * di farlo ed il governo d. e. 
mente allorché parla di difesa na
zionale e di indipendenza nazio
nale», ha affermato l'oratore che 
ha colto l'occasione per stigmatiz
zare l'atto di servilismo compiuto 
da La Malfa a Strasburgo col mi
serabile risultato che la sua pro
pos tac i invitare Elsenhowcr-è sta. 
ta respinta e riprovata unanime
mente. ' 

Su questa strada del servilismo 
vèrso lo straniero, il governo d. e. 
segue le orme del fascismo anche 
per un altro verso. Il governo con
cepisce l'esercito quale una fo^za 
ausiliaria di polizia, come è docu
mentato dagli studi delle accade
mie militari, dal manuali di tat
tica e dal tema del le recenti ma
novre. 

• Non esercito nazionale, dun
que, ma esercito di p a r t e , ha 
esclamato Leone e ha proseguito 
leggendo un lungo elenco di sol
dati perseguitati perchè sospetti di 
(dee democratiche e persino di 
aver parlato con civili apparte
nenti a partiti di sinistra. 

La schiacciante documentazione 
del sen. Leone, che ha citato una 
lunga serie di nomi di reclute se
veramente punite in una caserma 
di Napoli, colpevoli solo di essere 
stati trovati in possesso di pubbli-
cs»ioni come «Gioventù Nuova». 
«. V»e Nuove » e persino di un omi-
seolo contenente un discorso del-
l*on. Boldrinl alla Camera, suscita 
una profonda impressione su tutti 
i banchi dell'Assemblea. -

ìl misterioso CAM 
• Questi sistemi — afferma Leone 

— disonorano la Repubblica e de
gradano la coscienza delle reclute. 
Paeeiardi deve dire esplicitamen
te se li approva o li condanna. 

In tutto contrasto con le perse
cuzioni ' antidemocratiche •— ha 
proseguito l'oratore — va segna-
leta l'attività di una istituzione a l . 
le dipendenze della democrazia 
cristiana, il C-A.M. (Centro Assi
stenza Militare) con sede in Roma. 
Via delle Botteghe Oscure 48. con 
dirìgente nazionale l ' a w . Evarifto 
Matfefni e eon fiduciari regionali 

orovincial] dal doepio indirizzo 
ufficiale ed occulto. Sulla scorta di 
un bollettino mensile intitolato 
«Prospettive», organò degli uomi
ni dell'Azione Cattolica, ìl sena
tore comunista ha documentato 
che la D . C. e l e organizzazioni 

similari hanno istituito un vero e 
proprio servizio di controllo e di 
sorveglianza tra i militari a fini 
di partito 

Il sen. Leone, rivolgendosi ai se
natori dell'ex PSU, ha ricordato 
che l'on. Vigorelli, dopo l'analoga 
discussione avvenuta alla Camera, 
ha fatto una dichiarazione con la 
quale ricordava che il partito so 
eìalìsta unitario non accettava 
metodi con cui il patto atlantico 
si attua e che minacciano di tra
sformarlo in patto di offesa e di 
guerra. L'oratore ha ricordato che, 
nella stessa dichiarazione, l'on. Vi
gorelli condannava ;1 governo come 
incapace ad affrontare e risolvere 
i problemi che assillano le masse 
lavoratrici definendolo cosi lontano 
dalle aspirazioni e dalle sofferenze 
del popolo per cui diventava peri
coloso affidargli l'operazione deli
cata e tremenda del riarmo. Que
sta era la posizione degli apparte
nenti al PSU, una posizione diver
sa da parte vostra — ha detto l'ora
tore — dimostrerà al Farse ed alle 
masse lavoratrici che all'insegna di 
Saragat si entra lasciando fuori 
ogni principio socialista ed anche 
il certificato di nazionalità. Si en
tra nel nuovo partito di Saragat e 
Romita non per servire il sociali 
ano, ma per servire l'America. 
Questo capiscono le masse popolari 
— ha detto Leone rivolto ai romi 
tani — e dalla vostra dichiarazione 
di voto noi sapremo in quale conto 
voi tenete l'opinione delle masse 

L'intervento di Morandi 
Il sen. Leone ha concluso ricor

dando l'appello rivolto dal nostro 
partito a tutti gli uomini onesti pel-
la costituzione di un governo ca
pace di assicurare al nostro paese 
una politica di indipendenza, di ri
nascita economica e di pace. Per 
tutte queste ragioni — ha termi
nato l'oratore — il nostro » no » a 
questo disegno di legge ha il si
gnificato di un • no • alla vostra 
politica, di un • no » all'asservi
mento del nastro paese allo stra
niero e per noi. combattenti della 
libertà, questo « no » significa: viva 
l'Italia della Resistenza! (Le ulti
me parole del compagno Leone so
no accolte dagli applausi delle si
nistre). 

Il compagno socialista MORANDI 
— che ha preso la parola subito 
dopo — ha pronunciato un efficace 
e documentato discorso. Prendendo 
le mosse dalle informazioni sugli 
accordi militari atlantici, l'oratore 
ha documentato la natura e le fina
lità aggressive del riarmo. Non si 
tratta pertanto — egli ha detto — 
di esaminare il problema della di
fesa nazionale in via di principio 
già risòlto dalla Costituzione, ma 
di pronunciarsi sulle misure con
crete prese dal governo. 

Dopo aver denunciato l'inganno 
teso da) governo al cottoscrittori 
del recente prestito con l'impegno 
non mantenuto che il ricavato non 
sarebbe stato impiegato per 6pese 
di riarmo, l'oratore ha affermato 
che i 250 miliardi, chiesti dai pro-
setti in discussione, sono solo un 
inizio ed una parte di quanto si 
DO tra «pendere e già si spende con 
spese complementari in alto per il 
riarmo; queste «pese vengono ca
muffate in vario modo soprattutto 
a proposito ' dell'accantonamento 
delle materie prime. Le spese del 
riarmo ascendono già a 400 mi
liardi con grave danno degli ope
ratori economici i quali sanno che 
i| governo costringe le banche fe
deli a fare finanziamenti forzati e 
assurdi e a restringere, di rimbal
zo. i crediti, per la produzione di 
pace. 

Altro oratore socialista • è stato 
il compagno CASTAGNO che ha 
discusso con intelligenza e compe
tenza i riflessi del riarmo sull'eco
nomia italiana e sulla crisi della 
economia dei paesi atlantici. I ca
pitalisti, egli ha détto, avevano sa
lutato l'aggressione, americana in 
Corea come una via di uscita dalla 
crisi economica; in realtà la guerra 
americana ha aggravato le con
traddizioni dell'economia capitali
sta attraverso l'enorme rialzo dei 
prezzi delle materie prime e le 
che in Italia il riarmo non servirà 
forti difficoltà di rifornimento. An-
ad aumentare l'occupazione ma 
servirà unicamente ad accrescere 
la pressione dei capitalisti ameri
cani uniti al gruppi monopolistici 
italiani. 

E' intervenuto per ultimi PARRI 
(PRI) a difesa del riarmo- Oggi la 
discussione continuerà alle ore 10. 

Bruno Iteruini - Maria» Musa -
Ecco le biografie del compagni 

che il Comitato Centrale della 
F.G.C.I. nella sua recente sessione 
ha delegato a rappresentare la 
gioventù comunista nel Comitato 
Centrale del Partito: 
MEMBRI EFFETTIVI 

Bruno Bernini nato a Livorno, di 
anni 32, operaio: nel P.C.l. dal 
settembre 1943, comandante parti-
giano nella guerra di Liberazione. 
Dopo la liberazione è stato Secre
tano dei giovani comunisti e in 
seguito responsabile della Commis
sione d'Organizzazione della Fede' 
razione del P.C.l. di Livorno. Dal
l'ottobre del 1946 membro della 
Commissione Centrale del P.C.l. e 
membro della Direzione del Fron
te della Gioventù. Dalla ricostitu
zione della Federazione Giovanile 
Comunista italiana ha /atto parte 

Ugo Pecehtoll Silvano Perusil 
della Segreteria Nazionale. 

Marisa Musu nata a Roma di 
anni 26, nel P.C.l. dal 1942. Gap
pista nella guerra di Liberazione. 
Dopo la liberazione di Roma re
sponsabile delle ragazze comuni
ste romane. Responsabile regionale 
delle ragazze comuniste siciliane 
dal 1944 al 1946. Responsabile del
le donn<? comuniste di Palermo. 
Responsabile della Commissione 
Centrale ragazze comuniste e Se
gretaria Generale dell'ARf dal set
tembre 1946. Al VI Congresso del 
P C I . eletta membro candidato 
del C.C. Dalla ricostituzione del
la FGCJ membro della Segrete
ria nazionale 

MEMBRI CANDIDATI 
Ugo Pecchloli: nato a Torino di 

anni 26 pubblicista. Nel P.C.L dal 

PACE E GIUSTIZIA, FATTI E NON PAROLE PER IL MEZZOGIORNO 

appello per il riscatto del Mezzogiorno 
lanciato dal Comitato della Rinascita 

Migliaia di delegati del popolo meridionale si riuniranno a Bari il 
19 maggio "- Tutti i comuni del Mezzogiorno saranno rappresentati 

BARI, 10. — II 19 maggio, a 
Bari, indetta dal Comitato Na
zionale della Rinascita del Mez
zogiorno. avrà luogo, nel Salone 
dell'Automobile alla Fiera del 
Levante, una «rande assemblea 
del popolo meridionale. Vi parte
ciperanno migliaia di delegati in 
rappresentanza di tutti i comuni 
della Campania, del Molise, della 
Lucania, della Calabria, della Si 
cilia e della Sardegna e uomini 
politici, artisti, letterati e scien
ziati meridionali. 

Per l'occasione il Comitato Na
zionale della Rinascita del Mez
zogiorno ha lanciato il seguente 
appel lo: 

« P a c e e giustizia, fatti e non 
parole per il Mezzogiorno! 

«* Cittadini, del Mezzogiorno! 
La decadenza e la lenta morte 

delle nostre grandi città conti
nuano dolorose e inesorabili; a l 
tre industrie si chiudono o v e n 
gono messe in regime di sotto-

testi cambiari ' sono dovunque 
all'ordine del giorno; il peso delle 
tasse diventa insopportabile; la 
crisi si allarga nelle campagne; 
diecine di migliaia di emigranti, 
che tentano l'avventura di terre 
lontane, non risolvono nessun 
problema, ma col loro distacco 
aumentano il dolore del popolo 
meridionale; la miseria dilagw, 
bussa ad ogni porta, entra in ogni 
nostra capanna e in ogni nostra 
casa. 

Il clamore che 11 governo hu 
sollevato attorno ai provvedi 
menti a favore del Mezzogiorno, 
che noi stessi gli abbiamo strap
pato con il nostro sangue e la 
nostra lotta, si spegne nelle co 
scienze di tutti i meridionali e 
non rimane che lo sforzo bugiar
do del suo inganno. 

E* da un anno e mezzo che è 
stata annunciata la legge sulla 
Sila e sul Crotonese e in questo 
comprensorio solo duemilacln-

produzione; i fallimenti e i prò- quecento ettari di terra cattiva 

Liberali, PSSIIS e fronda cf.c. 
contro lo legge sulla "difesa civile,, 

Nuovi sfaldamenti governativi a Chieti e a Lecce Una brutta figura dell'ori. 
Delti Castelli (d.c.) - Attacco della "Giustizia,, alla Direzione socialdemocratica 

la grande Assemblea de l popolo 
meridionale che è stata convo
cata in Bari per sabato 19 mag
gio 1951 ». 

Convocato il Consiglio nazionale 
della Costituente della Terra 

SI è riunita 11 4 maggio ultimo 
scorso Ut Segreteria nazionale della 
Costituente della terra. La Segrete
ria ha definitivamente fissato la data 
della convocazione del Consiglio Na
zionale della Costituente della terra. 
La riunione avrà luogo alle ore 9 
del giorno 15 maggio prossimo ven
turo, nella sede della « Casa della 
Cultura a. Roma, per discutere li se
guente ordine del (torno: 

1) • Lotta vèr 1» -pace; a) Problemi 
di riforma fondiaria e contrattuale; 
3) Convocazione della terza Assem
blea nazionale del Comitati della ter* 
ra; 4) Varie. 

La Segreteria ha inoltre approvato 
il teste dell'appello della Costituente 
della terra in occasione della cam
pagna per le elezioni amministrative. 

P o c o p iù di due sett imane 
mancano ancora al lo svolgimento 
del primo turno di elezioni a m 
ministrative e, di giorno in gior
no. l e notizie che pervengono 
dalle Provincie fanno più ricco 
e drammatico il quadro della s i 
tuazione 'confusa e difficile in 
cui si trovano i partiti governa
tivi. 

Gli e lementi p iù caratteristici 
di questa s ituazione sono, da un 
lato, l ' isolamento della D.C. in 
numerose località e, dall'altro, il 
vero e proprio caos in cui si è 
cacciata la socialdemocrazia dopo 
aver affannosamente deciso Vu-
niflcazione tra il PSLI e il PSU 
per garantire il successo e letto* 
rale ai clericali. 

A Crdeti la D . C è completa
mente isolata perchè tutti gli a l 
tri partiti p iù o m e n o governa* 
tivi si sono rifiutati di bloccare 
con essa. Contemporaneamente. 
uno dei principali esponenti del 
PSLI ha clamorosamente rotto 
ogni rapporto con il partito s a -
ragattiano ed è entrato a fare 
parte della lista del PSI , di cui 
anzi sarà capolista. Un'altra s e 

ria frattura è avvenuta, sempre 
a Chieti, nel partito monarchico" 
dal quale si è dimesso l ' a w . 
Bassino. Di fronte a questa con
fusione i partiti comunisti e so 
cialisti. oltre ad apparentarsi tra 
loro, si presenteranno alle e l e 
zioni insieme con una lista di 
autorevoli esponenti indipenden
ti, che godono larga fiducia tra 
la popolazione. 

A Lecce, dove come avevamo 
riferito ieri i rappresentanti del 
PSLI, PSU. PRI. e PLI avevano 
deciso di presentarsi al le e l e 
zioni con lista unica divisa dalla 
D . C , è scoppiato un aperto con
flitto tra questi partiti in seguito 
al le pressioni clericali. E ieri, al 
termine di una concitata riunio
ne, i quattro parti tini hanno d e 
ciso di sciogliere addirittura la 
lista. In provincia di Lecce, a 
Gallipoli, la D . C . si presenta 
isolata. 

Un episodio significativo è a v 
venuto a Manoppello, nel Pesca
rese. La deputata d.c., Filomena 
Delli Castelli, per cercare di r i 
sol levare le sorti del partito c l e 
ricale, completamente disgrega-

I lavoratori tessili in azione in tutta Italia 
contro il supersfruttamento e per l'aumento delle paghe 

lofraosigeeia degli todasfriali filandieri - Sciopero a Milano coatro la Montecatini 

TI Comitato Diret t ivo del la 
FIOT, nel la sua ult ima ritmione. 
ha esaminato le condizioni d i v i 
ta. di lavoro e di salario del la 
categoria, rilevando l'assoluta i n 
sufficienza delle retribuzioni r i 
spetto a l sempre crescente l i v e l 
lo del costo della vita . La paghe 
della categoria sono tra le più 
basse; basti pensare che dec ine 
di migliaia di lavoratrici tessili 
non arrivano ad u n guadagno 
medio d i 10-17000 lire mensil i 

Per di p iù . in questi ultimi 
mesi , s i sta assistendo ad una v e 
ra e propria decurtazione dei sa 
lari effettuata dagl i industriali 
attraverso l'intensificazione d e l 
lo sfruttamento, l in imento del 
macchinario « dei ritmi di l a v o 
ro e l'applicazione su larga s ca 
la di ore straordinarie semigra
tuite. Po iché far effettuare ore 
straordinarie costa notevolmente 
meno c h e assumere nuova m a 
nodopera, ali industriali -hh ido 
n o la porta fa faccia a migl ia ia 
d i " 

Ciò ha anche rallentato il n a 
turale ingresso nel ciclo produt
tivo di giovani lavoratori. 

I bassi salari sono la premes
sa indispensabile per questa v e r 
gogna politica padronale. Contro 
questi sistemi la FIOT ha chia
mato a lottare i lavoratori e le 
lavoratrici tessili occupati e d i 
soccupati. 

La FIOT chiede un migliora
mento salariale pari a lmeno a 
100 l ire giornaliere di aumento 
per i manoval i , con la differen
ziazione proporzionale per le ca
tegorie superiori. Ciò comporte
rà automaticamente la fine de l 
l'attuale tendenza a far effettua
re ore straordinarie e d assicu
rerà l'occupazione di manodope
ra. proteggendo nel contempo la 
salute dei lavoratoti , 

ri Comitato Direttfpo della 
FIOT ha stabilito, in caso di non 
accoglimento da porte depU in 
dustriali del le suddette rivendi' 
cario**. vm pfeno d i azione gene
rale d a iniziarsi Immediacarnenfe. 

I rappresentanti sindacali dei 
filandieri si sono incontrati ieri 
con gli industriali, al Ministero 
del Lavoro, per tentare di r imuo
vere i padroni dalla loro posizio
ne di intransigenza assoluta v e r 
so l e richieste di definire un con
tratto nazionale. Anche ieri nero 
gli industriali filandieri sono r i 
masti sulla ' negativa e il min i 
stero del Lavoro ha convocato 
una nuova riunione per i l 16 
maggio. 

Un'altra importante lotta a n 
timonopolistica è quella in corso 
contro la «Montecat in i» . A Mi
lano. i l Comitato Direttivo de) 
sindacato provinciale Chimici, 
unitamente ai rappresentanti dei 
lavoratori delle fabbriche « M o n 
tecatini » della provincia, ha d e 
ciso di proclamare in queste u l 
time lo sciopero di otto ore da 
attuarsi oggL E* stata decisa la 
continuazione del la , lotta ne l le 
forme c h e saranno poi indicate. 

tosi negli ult imi tempi, ha pro
posto di scegliere come contras
segno elettorale l'immagine del 
Volto Santo, patrono del paese. 
Ma, di fronte alle proteste di 
centinaia di donne e all'inter
vento de l lo stesso vescovo di 
Chieti, i l tentativo è andato fal 
lito. 

Gli sviluppi delja situazione in 
seno al P S S I I S divengono di 
giorno in giorno sempre più p a 
radossal i Ieri la corrente di de 
stra. che domina il quotidiano 
« L a Gius t i z ia - , ha scritto una 
autentica dichiarazione di guer
ra non soltanto contro il P S U 
ma contro la stessa direzione 
del PSSIIS . Tn un editoriale del 
suo rodomontesco direttore, l'or
gano socialdemocratico protesta 
v io lentemente per la scomunica 
lanciata dal la Direzione del P S 
SIIS contro quel le federazioni 
del PSLI che, dopo aver tentato 
invano di presentare una lista 
unificata con 11 P S U , si sono a p 
parentata con i clericali. A tutta 
prima una s imi le notizia sembra 
quasi incredibile, m a « L a Giu
stizia ». non solo la conferma in 
termini espliciti ma arriva ad 
assicurare a queste federazioni 
la solidarietà sua e del gruppo 
che ad esso fa capo. 

La questiona che con ogni pro
babilità acutizzerà al massimo i 
contrasti in seno al lo schiera
mento governativo e data dalla 
legge Sceiba c h e attribuisce al 
governo poteri eccezionali di ca 
rattere fascista per la «mobili
tazione c iv i l e - dei cittadini i ta
liani. Fino a questo momento lo 
schieramento è molto sfavorevo
le per il governo. I liberali v o 
teranno contro la legge; i social
democratici presenteranno e m e n 
damenti di carattere sostanziale, 
tra 1 quali uno diretto ad attri
buire al Parlamento Invece che 
al governo la determinazione 
dello stato di pericolo durante 
il quale possono essere applicate 
le misure eccezionali previste dal 
progetto Sceiba; molti d-c. sono 
anche essi contrari. Il governo 
è quindi sostenuto dai soli r e 
pubblicani, felici ancora .una vo l 
ta di poter dare prova della loro 
involuzione reazionaria. 

S e a questo si aggiunge l 'op-
nosirjon» che la violazione del 
diritto' di sciopero per gli statali 
ha suscitato tra liberali, sarà-
n t l i a n i e perfino tra 1 renubbli-
canl, si ha un quadro s intoma
tico dell'ostilità che l provve
dimenti governativi più chiara
mente- fascisti, hanno provocato 
nel lo schieramento del 18 aprile. 

sono stati dati a 821 contadini di 
due soli comuni, mentre#ai lat i 
fondisti sono state lasciate mi 
gliaia e migliaia di ettari della 
terra migliore (ad Alfonso Ba
racco sono stati ingiustamente 
lasciati 5.610 ettari ed a Giulio 
Berlingieri 3.851); la legge stral
cio non ha avuto finora nessuna 
applicazione, è stato solo pubbli
cato l'elenco di pochi compren
sori in cui essa dovrebbe agire, 
con la esclusione degli altri n u 
merosissimi: la beffa della Cassa 
del Mezzogiorno non serve più a 
nascondere la realtà dell'aumen
to della disoccupazione e della 
diminuzione, comprovata dalle 
statistiche ufficiali, degli inve
stimenti per i lavori pubblici, 
scesi del 309% nel 195o rispetto 
al 1949; la legge del quinto, la 
legge sui cantieri, la legge per 
l'industrializzazione del Mezzo
giorno sono rimasti inutili pezzi 
di carta scritta per aumentare 16 
inganno nei nostri confronti. 

Gli unici fatti che il governo 
ha realizzato per il Mezzogiorno 
w n o quelli di chiamare nei no 
stri porti deserti le navi da guer 
ra americane, le cui cupe sagome 
nel nostro mare non risolvono il 
problema dei nostri traffici pro
duttivi e rappresentano l'annun
cio di tempi ancora più tristi pe~ 
noi. 

Tutto il resto sono parole! 
Fratelli del Mezzogiorno! 

La situazione grave nella qua
le versiamo, l'ottusità e l' inimi
cizia di chi ci governa, l'agita
zione e la lotta dei contadini, 
degli operai, dei disoccupati, dei 
commercianti, degli imprenditori, 
degli impiegati, degli intellettua 
li meridionali, il disperato dolore 
del le nostre donne, dei nostri 
vecchi e dei nostri bimbi, ren 
dono urgente un nuovo incontro 
dei rappresentanti delle popola' 
zioni del Mezzogiorno affinchè 
alla luce del le comuni esigenze 
ed esperienze, ricollegandosi al 
grande Congresso del popolo m e 
ridionale di Pozzuoli e alle A s 
sise regionali di Salerno, Croto
ne, Matera e Bari, facciano p u b 
blicamente davanti alla Nazione, 
il bilancio delle bugiarde promes
se non mantenute; affinchè essi 
ritrovandosi assieme, diano an
cora una volta slancio nuovo e 
nuovo vigore alla marcia gloriosa 
del Mezzogiorno verso il suo r i 
scatto e la sua Rinascita. 

Terra e non guerra! Lavoro 
alle fabbriche e al le industrie! 
Energia elettrica per tutti, non 
miliardi alla S.M.E.! Per la Ri
nascita del Mezzogiorno nella 
Pace e nella Libertà! ' E T N A 10. — Vittima dello scop 

Ritroviamoci insieme tutti co- Pio anticipato di una mina, collo-
loro che hanno a cuore l'interesse e a * «i una cava, è rimasto il 
e l'avvenire del Mezzogiorno nel- 'min-tore Francesco Paterno. Nel-

Gutone Modesti Antonio Mola •-,' 
gennaio 1944. Comandante di Bri
gata Garibaldina in Piemonte nel
la guerra di Liberazione. Dopo la 
liberazione di Torino membro del
la Commissione d'Organizzazione 
della Federazione del P.C.l. Dal 
gennaio 1947 al settembre 1948 re
sponsabile del giovani comunisti 
di Torino r del Piemonte. Mem
bro dell'Ufficio Nazionale Giovani
le della Direzione del Partito e 
membro del Consiglio Nazionale 
del Fronte della Gioventù. Dal set-
tembre 1948 membro della Segre
teria Federale e responsabile del
la Commilitone Stampa e Propa
ganda delia Federazione torinese 
del P.CJ. Dalla ricostituzione del
la FGCl membro della Segreteria 

Silvano Peruzz inato a Firenze 
di anni 31, operaio. Comminano 
politico nelle formazioni partlpiu-
ne garibaldine toscane. Nel PCI. 
dall'agosto del 1943. Dopo la libe
razione segretario della sezione co
munista di Bagno a Ripoli. Dal
l'ottobre 1947 membro del Comi
tato Direttivo della ' Federazione 
del P.CJ. di Firenze. Responsabile 
dei giovani comunisti fiorentini e 
tcscani. Membro dell'Esecutivo del
la Federazione Fiorentina del Par
tito ' comunista italiano. • £ ' • stato 
membro dell'Ufficio Nazionale Gio
vanile della Direzione del P.C.l. 
Dalla ricostituzione della F.G.CJ. 
membro della Segreteria Nazionale. 

Gastone Modesti nato a Roma 
di anni 31, ragioniere, iscritto al 
Partito dal 1943. Dopo la libera
zione è stato responsabile prouhi-
ciale del Fronte della Giove»tu e 
poi della Commissione giovani', e 
romana del P.C.L Ha fatto par'» 
della commissione lavoro di mas
sa della Federazione del, Parli-o 
come responsabile sindacale. ' E* 
stato eletto nel Com tato Fede
rale e nel Comitato EtecvtKO 
della Federazione romana d-l PCI 
dal penultimo Congresso. Dopo la 
ricostituzione della FGCl è sia'.o 
nominato segretatio della Federa
zione Giovanile Romana. Al Con
gresso Nazionale della FGCl elet
to nel C.C. e nella Direzione come 
membro effettivo. Attualmente se
gretario regionale del Lazio. ' 

Antonio Mola nato a Napoli di 
anni 27, operaio, nel Partito dal 
1944. Nel 1945; membro dell'Ese
cutivo della C.d.L. di Napoli. Dal 
'47 responsabile della commissione 
giovanile napoletana del P.CJ. Con 
la ricostituzione della FGCl, Se
gretario della FGCi di Napoli Al 
Congresso Nazionale della FGCI 
eletto nel C.C. e nella Direzione 
come membro effettivo. Attualmen
te ispettore regionale nella Cam
pania. 
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L'ULTIMA LETTERA DI MC OEE 

"Continuare la lotta 
per liberare i negri., •-il 

•-•.Il 

N E W YORK, 10. — L'ultima 
le t te la di Will ie McGee, ucciso 
l' 8 maggio sulla sedia elettrica, 
è stata consegnata dalla vedova 
alla stampa per la pubblicazione 
Eccone i l testo: 

« E s s i si preparano ad ucc i 
dermi e non so se t u e gl i altri 
riuscirete a salvarmi.» 

S e devo morire, vogl io dire 
l'ultimo addio alla mamma e d 
ai miei bambini, a tutti coloro 1 
quali sanno che è ingiusto ucc i 
dere un uomo soltanto per. il c o 
lore della sua pelle. Tu sai che 
sono innocente. Di' al la gente a n 
cora e sempre che non h o mai 
commesso questo crimine; di* che 
la vera ragione per cui mi si 
vuole privare della vita sta nel 
desiderio di tenere i negri del 
Sud in schiavitù: ma non si r i u 
scirà a farlo, se . tu ed i figli con* 
tinuerete la lotta ». 

Ui norfi e dèe feriti 
per lo «oppio A n a alia 

l'incidente hanno riportato ferite 
fortunatamente non gravi un suo 
fratello e nipote. 

Documenti di identità 
per le elezioni 

' Il ministro dell'Interno ha pre
sentato alla Camera l'annunziato 
provvedimento che proroga la va
lidità delle carte di identità e degli 
altri documenti di riconoscimento 
al fine della identificazione degli 
elettori. A tale scopo, in occasione 
delle elezioni comunali e provin
ciali. il disegno di legge stabilisce 
che sono valide: a) le carte di iden
tità e «li altri documenti di Identi
ficazione previsti dall'art. 41 •' del 
Testo Unico approvato con decreto 
de] Presidente dell* Repubblica del 
3 aprile 1961 e la cui validità sia • 
scaduta, sempre che la data di sca
denza non risalga a oltre tre anni 
prima del giorno della elezione: 
b) le tessere di riconoscimento rila
sciate dall'Unione Ufficiali in Con
gedo d'Italia, purché munite di fo
tografia e convalidate da un Co
mando militare: e) le tessere di 
riconoscimento rilasciate dagli or
dini professionali purché muniti di 
fotografia. 
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150 MILIAKDI I BUFFATI ALLO STAIO 

Donne del gran mondo e capitoni d'industria 
arrestati a Milano per lo scandalo della valuta 

DAL NOSTtO COUlSFOIBEirTI 
MILANO. 10. — L e indagini 

per lo scandalo dei 150 miliardi, 
la colossale serie di truffe a dan
no dello Stato operata da alcuni 
noti industriali ed esponenti della 
alta finanza di Roma, Milano e 
Genova, stanno forse per rag
giungere una fase decisiva; i due 
giudici istruttori, giunti a Mila
no nei giorni scorsi da Roma t o 
no ripartiti per la Capitale; una 
donna è stata arrestata e con
dotta a Roma; l'arresto di q u e 
sta donna, di cui al tace ancora 
il nome, parrebbe di importanza 
rondamentale In quanto essa a -
vrebbe tenuto molte Ala della 
matassa ingarbugliata che si cer 
ca di districare; Inoltre tn un 
fascicolo partito per Roma è un 
elenco di nomi di industriai* 

Alcuni dei nominativi tono 
molto noti; intanto t i sa e h * mU 
cimi agenti d i cambio milanesi 
avevano la t to • « t o m o • 

dere la strada della Svizzera 
prima dell'arrivo a Milano dei 
giudici {struttoti e hanno ev i ta 
to cosi l'arresto. L'emissione di 
numerosi mandati di cattura ha 
aumentato l'allarme già diffuso 
nei circoli finanziari ed indù 
striali milanesi In quanto s e m 
pre più i fatti confermano che 
il centro di questa rete di truffe 
ai danni dello Stato, era proprio 
a Milano. I nomi più grossi, a 
quanto pare, si nasconderebbero 
dietro il paravento di d u e Soc i e 
tà Export-Import con sede a M i 
lano in corso Buenos Ayrea. 

Alcuni di essi naturalmente 
riusciranno a cavarti d i Impac
cio con molta disinvoltura, ma 
non è detto che questa volta s a 
ranno solo gli stracci a d andare 
all'aria. Fra gli ordini di fermo 
sarebbe Intanto quel lo per l'In
dustriale Laghi delle Manifattu
re Laghi. 

L a scandalo al allargherà a n 
aci altri settori daDa ricca 

borghesia mi lanese; Ieri Infatti, 
tra gli altri arrestati sono stati 
effettuati quel l i d i due distinte 
signore molto in vista nei locali 
eleganti milanesi , una delle q u a 
li sarebbe quella a cui ci r i f e 
riamo al l ' inizia Molti commenti 
ha suscitato anche la notizia e h * 
coinvolto nel losco affare 
be u n o degli esponenti del la 
Ionia iraniana eh Milano e • 
quanto si d ice egli sarebbe g ià 
fra gli arrestati- Rimana semata 
il mistero del perchè Ano a d o g 
gi la asagiatratura •ilaajiasj «a 
tonata alToscaro di tutto l e to-
dagmi svolto direttomonto « a 
Roma attraverso l a p o t a t e 41 
Milano: Q fatto vieno^riconagato 

t o mantennto dal lo autorità 
comptrenTi net riguaroi a i 
sto - - -
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lo scandalo scoppia già «• aaV 
che ta subito maat-no la, 
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